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Comincia 
stamane 
a Milano 

il processo 
per « Salò » 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 20 

Davanti alla prima sezione 
del Tribunale prenderà il via 
domani mattina l'assurdo pro
cesso contro l'ultimo film di 
Pier Paolo Pasolini. Salò o 
le. 120 (tinniate di Sodorna. A 
rispondere dell'accusa di 
« oscenità » è chiamato il prò 
duttore Alberto Grimaldi, di
feso dall'avvocato Moro Vi
sconti. 

L'iniziativa giudiziaria, che 
ha suscitato larghe e vivaci 
proteste, e stata presa dal 
sostituto procuratore dottor 
lUxcantonio D'Amelio, il qua
le martedì scorso disponeva 11 
sequestro della pellicola su 
tutto il territorio nazionale. 
Alla Procura della Repubbli
ca era pervenuta (fra le al
tre) una denuncia da parte 
del presidente della Associa
zione nazionale alpini: in es 
sa s! sosteneva che il film e 
« ofeeno » e si accennava con 
indignazione al fatto che una 
canzone alpina venga cantata 
nel corso di una cena atroce, 
che costituisce uno dei mo
menti eentrali del racconto 
cinematografico. 

Alla Procura della Repub
blica si fu molto incerti se 
avallale o no la denuncia: 
vi furono riunioni e consul
tazioni che sembrarono appro
dare alla decisione di lascia
re correre. Fu a questo pun
to d ie intervenne direttamen
te il Procuratore generale di 
Milano, dottor Salvatore Pau-
lesu. Il sequestro del film 
venne preteso e ottenuto. 

L'imbarazzo derivante da 
un provvedimento tanto grot
tesco quanto oscurantista lo 
si potè misurare dal fatto 
che occorsero alcuni giorni 
per stilare 11 capo d'imputa
zione. il quale si ridus.se alla 
fine alla sola accusa di « osce
nità ». Dono la prima udien
za, si avrà probabilmente sa
bato mattina la visione del 
film da parte del Tribunale. 

« Scene del dopoguerra » a Savona Si gira a Mosca Mostre a Roma 

Lungo viaggio* nel 
Vietnam liberato 

Realizzata da Ugo Gregoretti e Romano Ledda, la felice opera 
cinematografica coglie con occhio affettuoso la vita quoti
diana del paese asiatico all'indomani della storica vittoria 

Da venerdì 
a Cannes 

il X MIDEM 
CANNES. 20 

I! MIDEM (Mercato inter
nazionale del disco) lenteggia 
il decennale di vita con la 
prossima edizione che si ter
rà a Cannes dal 23 al 29 gen
naio. Questo Festival del di
sco ogni anno nunltinta la 
sua sfera di influenza inte
ressando mercanti di musica 
legnerà di sempre nuovi Paesi. 

K' un grosso aftare che 
Cannes è riuscita a realizza
re e già da due mesi tutt i 
gli stand risultano affittati. 
La presenza più massiccia è 
anche quest'anno quella in
glese i cui discografici rappre
sentano il 30 per cento dei 
partecipanti seguiti da fran
cesi. americani e tedeschi. 

Per la prima volta sono 
presenti anche i canadesi ed 
1 sovietici che presenteranno 
una loro vedette ad uno dei 
« gala » internazionali, quello 
del 27 gennaio. 

Nel corso della sett imana 
del MIDEM verrà stampato 
anche un quotidiano Midem 
Xews. con tutte le informa
zioni necessarie per facilitare 
il mercato del disco. 

Nostro servizio 
SAVONA. 20. 

Due bambini che giocano 
col bilanciere di un cannone 
in un rottame di carro ar
mato, i v.si sorridenti che 
emeigono e scompaiono dal
le botole arrugginite in un 
moto altalenante che trasfor
ma la bocca da fuoco in un 
mostro emblematicamente ri
dotto al/impotenza. Questa 
una dell? immagini che me
glio sintetizzano la natura 
« politico-poetica » di Viet
nam, scene del dopoguerra 
realizzato da Ugo Gregoretti 
e Romano Ledda, visto dome
nica nel corso della rasse
gna savonese « Momenti del 
cinema italiano contempora
neo ». Prima presentazione 
pubblica, dunque, di un'ope
ra che, come ha sottolineato 
Ugo Gregoretti introducendo 
la proiezione, tende a infor
mare lo spettatore più che a 
soddisfare le esigenze esteti
che dell'autore. Da qui la 
semplicità espressiva del film, 
il suo chiaro vigore c'/cu-
mentaristico. Tuttavia sba
glierebbe chi scambiasse que
st'esigenza « politica » per in
capacità « poetica » o, peg
gio, per rinuncia a un pre
ciso. autonomo stile espressi
vo. Gregoretti e Ledda han
no realizzato il film nel cor
so di un lungo viaggio in 
Vietnam poche settimane do
po la liberazione del Sud. Par
tendo da Hanoi per Saigon 
e da qui risalendo per l 1700 
chilometri della strada nu
mero 1 » lungo l'intera peni
sola indocinese sino alla capi
tale della Repubblica Demo
cratica Vietnamita. 1 due au
tori non h»nno registrato so
lo l'itinerario del martoriato 
commino verso la liberazione 
nazionale di quel popolo, un 

le prime 
1 scena il trio del sassofonista 
j partenopeo Mario Schiano e 
; il quintetto del trombettista 
; statunitense Chet B-sker. pro-
| ta^onisti di un concerto-in-
I contro ded.cato al jazz, per 
I una volta osservato nella 
I stessa occasione da due punti 
i di vista assai differenti, se 

non diametralmente opposti. 
A Mario Schiano — coadiu

vato all'* batteria dal risorto 
N:no Lisruori. padre di quel 
Gaetano che è tra i giovani 
esponenti più in vista del no-

(1874-1966): organizzatrice ' stro mzz stage — riconoscia-

Musica 

Gabriel Tacchino 
In Palazzo Farnese, osp.te 

dell'Ambasciata di Francia, 
ha suonato, l'altra sera (era 
un concerto di beneficenza». 
il pians.-ta francese Gabriel 
Tacchino, ora docente pres
so il Conservatorio d; Parigi. 
vincitore, tra l'altro, di una 
edizione del Concorso inter
nazionale «.Marguerite Long > 

musica'.e. usualmente eccel
lente in campo didattico che 
concertistico 

Dotato di una tecnica stra
ordinaria e d'una preziosa 
sensibilità l.mbrica. Gabriel 
Tacchino ha offerto, in pn-

| mo da tempo la ben acquisita 
legittimità di una proposta 
da ricerca di un blues ade
guato ai nostri moventi cuitu- ! 
rali. d: ieri e di ossi) la cui j 

I a audacia •» trova ancora non 
, poco insofferenti certi ottusi 

mi.s. una spaziata e palpitante i «tradizionalisti >. còlti l'altra 
esecuzione de'.;.» Suite fran- j sera in commozione orgiastica 
$aise (sette pezzi) che Fran
cis Poulenc nei 1335 ricavò 
da antiche dan.v raccolte e 
pubblicate, nel CiiH.uceen'o. 
da', compositore Claude Ger-
v.tise. 

Al centro do! pioeramma 
ha u'.teriormente convinto 
della pienezza interpretativa 
del pianista la Sonata op. 57 
14 Appassionata «). di Bee
thoven. sdipani:» con suono 
pronto a raggrumarsi, come 
ad espandersi nel: ebbrezza 
p.ù sconfinata. A ch.usura. 
l'aspetto t imbrco del p.ani-
fiuo di Gabr.el Tacch.no ha i 
avuto un lumi i iM risalto no', j 
Carnaval op. 9, d: Srhumann j 
che è sembrato — e va a 
tutto mer.to dei solista-auto- j 
re massimamente caro e con- . 
gemale al concertata frati ; 
rese. 

Il Saìon d Herruìe era grr 

dnunz i alia stanca riappari-
zione d; Chet Baker. A ven-
l'anni di distanza dal suo pri
mo concerto romano (19 gen
naio 19Vì. Teatro Qui r ino Ba
ker torna a'.la ribalta senza 
aver conosciuto quelle espe
rienze che. nel bene e nel 
ma'.e. hanno portato ;! jazz 
a'.la importante «terza epo 
pea "> tuttora in corso, ricca 
di fermenti e di imtj'.icazom 
molto più di quanto io fos 
soro la ìtarn"*» or'eansiana e 
quella cai fom i m . porche 

j oopone a impossib.li viazsi a 
ritroso \ a r . s'adì di evolu
zione e (parche no?) anche 
U.T ..-erto *ipo d1 involuzione 
F.a — ^to di'.'e su** note VICIS 
situd.m. li .7 tromba d'oro > 
in-.ooe rpresenta gli h'.ts de 
zi: ann; "50 :n un excursus 
no.<taIs-co tout court, senza 
nemmeno trovare nuove ten-

calvario che porta fra gli al
tri i nomi di Quang Tri, 
Hue. Danang, My Lai, Yuan 
Loc, ma hanno anche percor
so la s t rada verso la rico
struzione di un patrimonio 
morale e umano che trenta 
anni di guerra hanno spes
so colpito a morte. E' la ra
diografia di un'impresa co
lossale e ardua di cui gli 
stessi vietnamiti non si na
scondono le difficoltà, ma che 
perseguono con quel pudore 
e quella tenace pazienza che 
sono state le principali leve 
morali della vittoria di un 
piccolo popolo sulla più effi
ciente e moderna macchina 
bellica del mondo. Gregoret
ti e Ledda hanno saputo co
gliere questa complessità di 
problemi senza « strumenta
lizzare» il mezzo filmico. 
senza ridurlo al ruolo di pu
ro e semplice «amplificato
re » di analisi e idée elabo
rate in al tra sede. Quindi la 
«semplicità» a cui giusta
mente si è riferito Gregoret
ti non ha nuli» a che vede
re con 11 «semplicismo» o 
l'uso riduttivo del mezzo. E' 
per queste ragioni che abbia
mo parlato di Vietnam, sce
ne del dopoguerra come di 
un'opera dotata ad un tem
po di caratteri politici e poe
tici allo stesso modo in cui 
tali caratteri sono presenti ad 
esempio, nei film di Joris 
Ivens. Al pari del grande do
cumentarista olandese. Grego
retti e Ledda rifuggono dal 
dato « clamoroso », dalla no
tazione ridondante, preferi
scono lavorare sul fatti minu
ti della vita di tut t i i giorni. 
sulle emozioni che la mac
china da presa sa t rarre dal
la fatica quotidiana, dai pic
coli gesti di una vita priva 
di clamore, ma ricca di uma
nità. E' un itinerario esteti
co che gli autori perseguono 
con rigore sin dalla scelta 
del commento, letto con la 
usuale, bonaria simpatia dal
lo stesso Gregoretti. che fa 
da - contrappunto esplicativo 
alle immagini. 

Attraverso quest'imposta
zione stilistica Gregoretti e 
Ledda riescono a dare allo 
spettatore il massimo d'in
formazioni sulla complessità 
della situazione del paese, su
gli obiettivi di riunificazione 
nazionale che i dirigenti 
vietnamiti perseguono con la 
stessa tenacia e pazienza di
mostrate in trent 'anni di lot
ta. Obiettivi la cui difficol
tà è rapportabile alla distan
za politica che separa la ni
tida. modesta fatica degli ope
rai che ad Hanoi smantella
no un rifugio antiaereo per 
contribuire, con quegli stes
si mattoni, alla ricostruzione 
di una casa rasa al suolo dai 
B52 americani e le bancarel
le multicolori del « mercato 
dei ladri »> di Saigon In cui 
una miriade di piccoli traffi
canti tenta di perpetrare un 
assurdo e distorto « sogno » 
consumistico comperando e 
vendendo tonnellate e tonnel
late di radio, televisori, mac
chine fotoerafiche, registrato
ri abbandonati da americani 
e sudvietnamiti al momento 
della vittoria del Fronte di 
Liberazione nazionale. 

Quella di domenica e statA. 
in pratica, una giornata de-

zione Unitelefilm, di cuj so
no state presentate, oltre al 
film di Gregoretti e Ledda, 
anche le ultime due puntate 
di Resistenza, una nazione 
che risorge: un film in cin
que parti realizzato da Ansa
no Giannarelli con la colla
borazione di Mino Argentie
ri (sceneggiatura) e Paolo 
Spriano (consulenza storica). 
Opera assai ampia. Resisten
za è s tata concepita in vista 
di un'utilizzazione prevalente
mente scolastica. Di qui una 
s t rut tura ad un tempo ana
litica ed informativa e il ca
rattere divulgativo e storica
mente rigoroso. Un film, in 
altre parole, di grande valo
re civile, che potrebbe offri
re occasione di informazione 
e dibattito per la vasta pla
tea televisiva. Un'occasione 
su cui per ora. stanti gli at
tuali criteri di gestione del
ift RAI-TV, sarà bene, pur
troppo, non fare gran conto. 

Umberto Rossi 
NELLA FOTO: un'immagine 
di Vietnam, scene del dopo
guerra; al centro un bambi
no superstite della strage di 
My Lai 

Jeanne Moreau: 

« Fedra in Grecia » 
PARIGI. 20 

Jeanne Moreau sarà l'in
terprete della Fedra di Ra-
cine nella patria dell'eroina 
di Euripidei l'attrice france
se interpreterà i! ruolo nel 
corso di una tournée in Gre
cia. Lo spettacolo si inseri-_ 
sce nella cornice di un pro-~ 
gramma di scambi culturali 
franco-greci approvato dai 
ministri degli Affari cultu
rali Michel Guy e Constan-
tin Trypanls durante la vi
sita, che volge al termine. 
compiuta da quest'ultimo a 
Parigi ove è giunto giovedì 
scorso. 

Il programma di scambi 
prevede, tra l'altro, per que
st 'anno. la partecipazione 
della compagnia del Koun 
(che presenta versioni mo
derne de! repertorio teatrale 
classico greco) aj Festival di 
Tolone, una rassegna del ci
nema greco nell'ambito del 
Festival d 'autunno 1976 di 
Parigi e l'esibizione, in giu
gno a Pane i . dì un com
plesso musica'e greco; i fran
cesi mvieranno dal canto lo
ro in Grecia, oltre ad una 
compagnia teatrale con 
Jeanne Moreau. l'orchestra 
nazionale di Radio-France e 
l'orchestra di Lione. 

Più tardi è previsto uno 
scambio di opposizioni d'ar
te: la Francia allestirà ad 
Atene una grande mostra di 
impressionist i e la Grecia 
presenterà a Parigi una mo
stra di icone bizantine ed 
una mostra d'arte artigia-

Un autobus 
per cinque 
«vecchietti» 

Il cinema affronta in URSS i problemi delia società mo
derna - Un film sui pensionali di Andrei Razumovski 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 20 

Nell'Unione Sovietica gli uo
mini vanno in pensione a 60 
anni e le donne a 55. I limiti 
sono in vigore dal 1928, quan
do vennero introdotte le pen
sioni di vecchiaia. Da allora 
è trascorso quasi mezzo seco
lo: in quésto periodo la du
rata media della vita dei so
vietici è salita da 44 a 70 an
ni. La legge, tenendo con
to anche di queste «caratte
ristiche», prevede che il pas
saggio alla pensione non deb
ba necessariamente compor
tare l'abbandono del lavoro. 
Cosi per i 44 milioni di pen
sionati (il 12 per cento della 
intera popolazione) c'è la pos
sibilità reale di restare in a-
ziende di vario tipo ricevendo 
pensione e salario. 

Non mancano, ovviamente, 
leggi e regolamenti. Si cerca, 
comunque, di inserire il pen
sionato nel lavoro attivo, ma 
l problemi, spesso, restano e 
spetta alla società attuale af
frontarli e risolverli. Anche 
il cinema vuole oggi dare il 
6uo « contributo ». Ed ecco 
che alla Mosfilm il regista 
Andrei Razumovski ( è ' s t a t o 
l 'aiutante di Alov e Naumov 
nel film La fuga t rat to da 
Bulgakov) sta lavorando atti
vamente attorno alla storia di 
cinque pensionati. 

Scritta da Leonid Zavnlniuk 
e da Savva Kullsh e sceneg
giata da Serghei Menialsci-
kov la vicenda dei pensionati 
è intitolata significativamente 
Divertimento per vecchietti. 
La trama prende appunto il 
via dal momento in cui i cin
que uomini lasciano il lavoro 
per « raggiunti limiti di età », 
entrando cosi a far parte del
la schiera dei « vecchietti » 
che popolano il Paese. 

I cinque si conoscono da 
anni . Da giovani hanno lavo
rato nelle prime fabbriche di 
automobili. Sono stati, in un 
certo senso, i pionieri dell'in
dustria automobilistica degli 
anni '20. Ed ora eccoli « in 
pensione », senza una precisa 
collocazione nella società che 
vede lo sviluppo della «rivo
luzione tecnico-scientifica». 
Non 6anno proprio cosa fare: 
Ivan si occupa di pesci, si 
è costruito in casa un picco
lo acquario (è un hobby mol
to diffuso in tut ta l 'URSS); 
Aleksei si occupa esclusiva
mente del nipotino; Serghei 
è appassionato di mobili an
tichi e si diletta a restaurar
li: Sascia ha trovato lavoro 
In un parco di Mosca dove è 
in funzione una « pista da 
ballo » per vecchi e vecchiet
te che vendono ad ascoltare 
i motivi desìi anni '20 che lui 
stesso esesue alla filarmoni
ca; Leonid. invece, è sempre 
occupato con le invenzioni: 
ha in mente progetti di va
rio tipo e non vede l'ora di 
renderli noti ai suoi ex com-
paeni di lavoro. L'occasione 
per l'incontro dei cinque è 
data da una festa di com
pleanno. Leonid espone l'idea 
e 11 lavoro viene avviato. 

In pratica si t ra t ta di torna
re alla vecchia professione 
trovando un valido motivo ner 
re'nserirsi at t ivamente nella 
fabbrica. L'obiettivo è auello 
di costruire, con mezzi di for
tuna. un autobu-s di tipo mo
derno. I pezzi per montarlo 
non mancano. I cinque ricor
dano che la fabbrica ha un 
grande deposito dove vengo
no abbandonati Dezzl. motori. 
carrozzerie. Così a DOCO a 
poco, clandestinamente, rie
scono a montare l'autobus che 
supera tutte le prove e viene 
ororjosto per in Droduz'.one in 
serie. Il * divertimento » dei 
vecchietti ha dato buoni frut
ti. La fabbrica li ricompen
sa: viene dato l'avvio del 
mcntnezio nel'a erande cate
na dove i cinoue avevano 
compiuto, da siovan!. i primi 
passi nel lavoro. 

Carlo Benedetti 

L'esperienza 

di « Camion » 
nella borgata 

Romanina 
«Camion» al Carlo Quai-

tucci e Carla Tato è una del
le tre sezioni della Coopera
tiva teatrale Unione — le al
tre due sono il gruppo dei 
Quattro Cantoni di Rino Su
dano e Anna D'Offiz: e li 
Teatro di Martellano di Leo 
De Berardinis e Perla Pera-
gallo — che da anni ha in
teso radicarsi in periferia 
perché di qui partono le ri
chieste e le esigenze del de 
centramento culturale. 

«Camion» vive e lavora al 
dodicesimo chilometro della 
via Tuscolana. nella borgata 
Romanina (decima circoscri
zione) ove ha allestito il prò 
prio capannone, come « spa
zio polivalente » per un in
tervento il più ampio e mul
tilaterale possibile nella zona. 
Il capannone è definito da 
Carlo Quartucci e Carla Ta
to « il porto di Camion ». 
perché la compagnia lo ha 
eletto fondamentale punto 
di riferimento della propria 
at t ività: si t ra t ta del luogo 
da cui « Camion » parte e al 
quale ritorna, in un continuo 
«carico» e «scarico) di ma
teriale culturale incandescen
te, che non va frainteso con 
lo spettacolo nel comune si
gnificato della parola. 

Teatro, musica, videotape 
sono alcune delle forme at
traverso le quali « Camion » 
lavora, in un liappemng inti
tolato Imminente... prossima
mente... domani che alla bor
gata Romanina da tempu 
prende vita ogni giorno dal
le 17 alle 20: sotto questo ti
tolo-slogan troviamo una 
« s u m m a » delle esp/uenze di 
«Camion» in tut t ' l ta l ia . sot
toposta alla verifica di un 
pubblico affezionato. li qua
le poi pubblico in senso tra
dizionale non è, poiché i cit
tadini della decima circoscri
zione ormai gestiscono il la
voro di «Camion» a parità 
di intervento con Quartucci 
e la Tato, portando preziose 
testimonianze e convergendo 
lo « spettacolo *> sui problemi 
reali della vita in borgata. 

Luca Alinari 
tra pittura 
e ambienti 
LUCA ALINARI - Roma: 

(Galleria « C.M ». via 
Condotti 2*5; tino al .'U 
gennaio; ore 10 13 e 17 20. 

Luca Almari. 33 anni, con 
studio a Firenze, presenta 
recenti pitture e oggetti. Nel 
saggio in catalogo. Renato 
B*.»r:l!>. lo colloca, assieme a 
Nespolo. Piacentino. Po/zati 
e Tadini, in un'esperienza di 
arte « ricca » appassionata 
del molto finito concettuale-
matenco ma continuamente 
incerta tra pittura e spetta
colare intervento nell'ambien
te (ti Roma qualcosa di più 
avanzato per la parte che è 
data al progetto, al lavoro. 
a'f'deologia. è fatto da ar
tisti come Raruchello. Conso
lazione ed Echaurren). Una 
pittura, un oggetto di Alin'a-
n sono figurati e scritti con 
un gioco fantastico di riman
di e di relazioni. 

Alinari ha la grazia del 
sorriso, delle immagini ironi
che. fluide e trasparenti : 
usa con levità i materiali e 
da tutti cava un potenziale 
estetico. Si guardino i «ferri 
da stiro» in plexiglass e ì 
quadri come cieli stellati, 
che sono assai lavorati, ma 
serbano la freschezza del 
gioco dell'immaginazione di 
un fanciullo E cosi, nel gio
co. la « valigia del pittore» 
mette assieme il eusto del 
dipingere e quello dell'ogget
to. Alinari. poi. è bravissimo 
nel suo bricolage con tutto 
ciò che appartiene al consu
mo. al kitsch. Il suo limite 
attuale è che la profusione 
di gioco, manualità e ironia 
non ha relazione con un pro
getto. fosse esso pittorico o 
ambientale, ma che avesse 
radici nel lavoro umano og
gi. nella situazione di classe 
del lavoro, ma anche nella 
liberazione umana che c'è 
nel lavoro. In sostanza Ali-
nari difetta di quella intima 
politicità del lirismo che so
la può organizzare e finaliz
zare l'uso dei materiali e dei 
segni figurati e scritti. 

da. mi. 

\!7 
controcanale 

« Queimada » 
premiato in un 
festival africano 

DAKAR. 20 
Il film di Gillo Pon'ecorvo. 

Queimada, con Marion Bran
do. ha ricevuto una menzione 
a! Festival internazionale del 
cinema contro la discrimina
zione razziale, svoltosi a Da
kar. 

Il «Grand Prix » e stato 
vinto dal film L'ultima tomba 
a Dimbaza, realizzato dille 
forze di liberazione del Sud 
Africa: un'altra menzione l'ha 
ricevuta un film intitolato 
Apartheid, schiavitù del Ven
tesimo secolo. 

UOMO E NATURA — Men
tre sul primo canale si con
tinua ad andare alla ricerca 
dt Anna, sul secondo canute 
è stata trasmessa ieri sera 
la prima puntata di uno dei 
progì animi di argomento 
scienti/ico che. di tanto in 
tanto, giungono sul video. Il 
Radiocornere ipotizza che le 
discussioni suscitate dal re
cente sceneggiato La traccia 
verde abbiano potuto pre
disporre nel pubblico un pur* 
ticolare interesse, o quanto 
meno una certa curiosità, per 
la vita delle piante, di cui, 
appunto, questo programma 
anche trattava: e potrà an
che essere vero. Sta di fatto, 
però, che i programmatori 
non hanno tenuto conto in 
nessun modo di questa pos
sibilità: considerando, come 
al solito, un programma co
me L'ultima foresta « diffici
le », o forse « noioso ». e co
munque destinato fatalmen-
mente a un pubblico ristret
to. l'hanno collocato tn uno 
degli spazi meno frequenta
ti dell'intera settimana, e, 
per di più, in alternativa a 
un «giallo» che. per esseic 
già alla seconda puntata, si 
portava dietro, non fosse die 
per ragioni di pura curiositi, 
una notevole pontone di te
lespettatori. Eppure, persino 
i programmatori televisivi 
dovrebbero essere in grado di 
percepire die, specie in un 
paese come il nostro, nel 
quale la stessa divulgazione 
scientifica è ancora tanto li
mitata. penetrare nei «se
greti» della natura e del 
mondo vegetale può avere il 
sapore dt un'avventura per 
milioni di persone. 

Tanto più se, come sembra 
essere il caso di questo pio-
gromma elaborato da Gior
gio Tccce e Piergiuscppe 
Miirgia. in co'labnraziono 
con Gabriella Marroni, l'e
sposizione non si limita a 
fornire una serie di nozioni 
o a spieqare determinati pro
cessi elementari, ma investe 
il rapporto tra l'uomo e la 
natura, ponendo problemi so 
viali e politici di urgenza 
primaria, con esempi oppor
tunamente tratti dall'attua
lità. 

Questa prima puntata, ci 
è parso, era chiara ed effi
cace. ma soprattutto perché 
tendeva ad evitare il vizio, 
tanto frequente in questo ge
nere di programmi, dd!'« ar-
ticn'o illustrato »• pensiamo 
al brano sulla vita della tri

bù che abita la foresta del 
Camerini o alle stesse im
magini della foresta vergine 
al margine del Golfo di Gui
nea, nei quali, finalmente. 
ti materiale visivo acquista
va ti valore di un terreno di 
verifica per il telespettatore. 
Meno significativi erano i 
brani dedicati al «biodromo» 
di Madison e all'orto bota
nico del lìronx. Ma poi, la 
puntata, mantenendo giusta
mente al suo centro il rap
porto tra uomo e natura in 
una prospettiva storica $ot-
toltneava. con la breve ana
lisi dovuta al prof Massimo 
Cresta, come con l'instaura
zione della economia di mer
cato. e con la riduzione del 
mondo vegetale a puro «ele
mento di produzione del de
naro » si sia operata una se
parazione dell'uomo dalla 
natura e sia co-,-'urtato un 
processo di rapina delle ri
sorse naturali Qui certo, sa
rebbe valsa la pena di ap
profondire meglio l'analisi. 
per esempio con calzanti ri
ferimenti alle conseguenze 
dello sviluppo capitalistico 
negli ultimi decenni e ai 
massacri vegetai' comivutt 
da'le multinazumah dell'In
dustria alimentare (quelle 
delle banane, de'la margari
na. ecc.) ne; tenitori del
l'Africa e dell'America Lati 
na. Una simile documenta
zione avrebbe ribadito anco
ra di più la giustezza della 
conclusione, eentrata su'hi 
criminale opera di sistema
tica distruzione condotta da' 
l'impeiKilisi'io amei'ciino nel 
Vietnam ile' Sud II brano 
— tolto di peso da un docu 
meritarlo dello scienziato F. 
II'. Pfettfer che fu tra t pruni. 
nel giugno 1969. a stilare un 
rapporto sulla depilazione ir. 
contrasto con la politica niro 
n'iina — era davvero impres
sionante e dimostrava implici
tamente come la rapina e la 
distruzione del mondo vege
tale non siano affatto il 
frutto di casuali o partico-
laii alienazioni, ma il logi 
co approdo di un sistema e 
conomico-soctaìe che anche 
nel rapporto tra uomo e na
tura sa funzionare solo in 
termini di profitto e di do 
m>>iio 

La ]>ro\s:ma puntata sarà 
anche l'ultima: se le premes 
se verranno mantenute, no-i 
mancheranno t motivi di in
teresse. 

g. e. 
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oggi vedremo 
TRENTANNI DOPO... IO RICORDO 
(1°, ore 20,40) 

Il 13 giugno del 1944 il cielo dì Londra venne squarciato dal
la prima VI. bomba volante carica di quasi una tonnellata 
di esplosivo. Con il nuovo terribile strumento di morte, Hitler 
pensava di capovolgere a proprio favore le sorti del secondo 
conflitto mondiale, ma anche questo suo disegno falli. A que
sta e ad altre meno note «armi segrete» è dedicata l'odier
na, settima puntata del programma-inchiesta realizzato da 
Enzo Biagi, 

LE VIE DELLA CITTA' (2°, ore 21) 
Va in onda questa sera Le vie della città, un film realizzato 

nel 1947 dal regista Byron Haskin con Burt Lancaster. Llza-
beth Scott, Kirk Douglas e Wendell Corey quali interpreti 
principali. 

«Opera pr ima» dell'oggi set tantenne cineasta americano — 
nulla più che un artigiano non privo di dignità: molti lo 
conoscono per aver egli diretto un puerile ma efficace spet 
tacolo di fantascienza - La guerra dei mondi - Le ne della città 
non va confuso con un film dal titolo omonimo che Rouben 
Mamoulian portò a termine nel 1931 (interpret-e Gary Cooper) 
ispirandosi ad un racconto del noto « giallista ». ex detective 
Dashidl Hammett. l'autore del Mistero del falco Tuttavia, an
che questo « secondo » Le vie della città — l'omonimia è scioc
camente procurata dai distributori italiani, poiché ii titolo 
originale del film di Haskin è I tealk alone, ovvero «Cammi
no solo» — si rifa nel linguaggio a certe «pie t re : miliari» 
del cinema gangsteristico statunitense, come il famoso Ca
stigo di Joseph Von Sternbt-nr sceneggiato da Ben Hecht e 
t ra t to da un racconto di Robert N. Lee. 

d'.cata alla società di produ- ' naie. 

Allo «Vedova nera» 
il premio Vallecorsi 

La vedova vera di Giovan- ! 
ni Marzi di Lucca ha vinto ! 
il « Premio Vallecorsi >. in- ! 
detto per un lavoro teatrale , 

1 che presenti particolari mo- j 
j tivi di originalità e di inte- ! 
I resse per il rinnovamento 

dell'arte scenica; il premio 
I consiste in un milione di lire. 

e vero 
anche se Tanno è nuovo 

| i prezzi roller rimangono vecchi 
i £ vero . La Rc'.er !i dà il b-ion a-^no r - a ^ ' e r e ^ d o T • s'ess. I s: "1 de": a r .no 
) passalo. Per tul io g e m a o. Pensa s.r.o rti ogg a e : i>: s D T d r J o \a-
j canze di d o m a n i : vacanze col r c . t r , r iat j ra ' r rer . 'e . Ti c^n. .er .e . 

programmi 

roller 
mito; applauda issimi Gabriel _ » , . „ „ „ „ „ . , „ - _ „ 
Tacchino che. in un sol col- I s 0 ? • : " O^y, • o r m : ? ' L ^ ° n 

nal: che pur JM S; leggono 
pò. ha reso tre buon: servizi: 
alla beneficenza, al pubblico. 
e a sé stessu. 

e. v. 

Jazz 
Mario Schiano 
e Chet Baker 

Nell'arco d: una sene d. ini
ziative promosse dall'ARCI -
UISP in collaborazione con 
U Cooperata a Teatroggi par 
«na « riforma radicale de; 
pubblici istituti culturali >. 
l'altra sera al Valle erano di 

! m volto. 
j II prev.sM dibattito con 
' Lui e: Ma/zolla (commissario 
I della Gestione concerti del

l'Accademia di S i m a Cecilia). 
Mauro Carbonoli <d:rettore 
orzanizz-Uivo del Teatro di 
Romi i e Roberto Galvano 
deVARCI UISP si è pur-
troopo r.sDlto in un mono
logo a tre voci intervallate. 
poiché è difficile che in un 
jrra:ir!e teatro si possa vera
mente intavolare una discus
sione coilett.va: al pjbblico è 
toccato così ancora una volta 
il ruolo di ascoltatore. 

Curiose contraddizioni per « Il sapore della paura » 

Bocciato dalla censura 
e consigliato dalla CEI 

roller calenzano firenze telefono 8878141 
centro Informazioni firenze piazza stazione 1 tei. 211710 
filiale di milano piazza de angeli 2 tei. 436484 

filiale di torino lungodora Siena 8 tei. 237118 
filiale di roma via asmara 10 tei. 832283 

J nHer-HUrket firenze piazza stazione 10 r tei. 219472 
l'orgamzzaziOBe di vendita roller è inserita 
in tetti gli elenclii telefonici alfabetici alla voce h roller 

TV nazionale 
12,30 Sapere 
12.55 Incniesta sulle pro

fessioni 
13.30 Telegiornale 
14.00 Oggi al Parlamento 
17.00 Telegiornale 
17.15 Uoki Toki 
17.45 La TV dei ragazzi 

« La tentaz.one .>. 
Telefilm. Re?ia di 
Ir.n; Grablcva. 
« Hozo il clown: la 
torta esplosiva ». 
« Le avventure di 
Aug.e Doglio >. 
Cartoni animati . 

18.45 Sapere 
19.15 Cronache italiane 
19.30 Cronache de! la/oro 

e deil'economia 

io 
20,00 Telegiornale 
20.40 Trentanni dopo. 

ricordo 
« Lo armi segrete ». 

21.45 Mercoledì sport 
22.45 Telegiornale 

TV secondo 
18.45 Tulegiornale sport 
19.00 II poeta e il conta

dino 
20.00 Concerto della sera 

« N'uov. direttori: 
Va.^no Paperi >' 
Mu-.che di Franz 
Joseph Hflydn. 

20.30 Teleqiornale 
21,00 Le vie della citta 

F.!m. 

d. g. 

Il film 71 sapore della pau
ra, di Serge Leroy, recente
mente bocciato in prima 
istanza dalla commissione di 
censura, è stato giudicato 
« raccomandabile, realistico. 
consigliabile per dibattiti » 
dalla commissione nazionale 
valutazione film della CEI 
(Conferenza Episcopale Ita
liana). 

« Ottimamente fotografato 
in ambienti autunnali e bru
mali che rendono esattamen
te il clima di angoscia e dt 
tensione — è scritto nella va
lutazione della commissione 
della CEI — maenificarnente 

interpretato da attori di pri
mo piano, tecnicamente e sti
listicamente il film è tale 
da far scomparire qualche 
particolare forzato o meno 
riuscito. Il tema — i delitti 
che si possono compiere in no
me della rispettabilità del-
l'intercssc politico, o per ri
spetto umano — è certamen
te pessimista e addirittura in
giusto se lo si volesse con
trapporre per generalizzazio
ne all'ospitalità delle tradi
zioni turistiche" francesi cosi 
come la galanteria nei con
fronti della donna Ma in
dubbiamente — prosegue la 

valutazione — esula dalle in
tenzioni del lavoro una ac- : 

cusa cosi paradossale; men- ] 
tre sembra essere un invito ! 
a meditare sulla labilità del- ! 
la psicologia umana, sia che • 
si t rat t i di persone della ve- • 
ra e propria borghesia, sia 
che si t rat t i di figure di ceti 
più popolari. Gli aspetti rea- ; 
listici dt questo esame, la 
scena di violenza carnale e 
la spietata caccia alla donna 
sono tutti elementi che fan
no si che lo spettacolo, pur 
raccomandabile, sia rivolto 
solo a spettatori capaci di se
ria riflessione ». 

SCIARE A MARILLEVA 

DOVE LA NEVE CE' 
— A b . Ri/e':; - V t z u r a 

t*. 0JS3 77122-77155 
V.s' i l ie .a 

— Hot t l M a n i : * . » 9 0 0 
t«l. 0 4 6 3 7 7 1 5 9 

— Hotel-Rendente LORE5 
1 4 0 0 - te!. 0 4 6 3 7 7 1 9 0 

Ma- i l e . i 930 

Mar. l i ev i 

s"!t.rr »*e 
b »rcns 
da L. 41 .0C0 

s L fl2 0 0 0 
a Pi.-: :!;.-.-.. da 2 4 5 lett. 
b».-, r.st . p se r.a, s« - -2 

xonu Bologna Inf. CAMST VU93Ì - p.iza dei Martir i 10 4 , te i . SS3758 

torta Modena in i . C T M • p . n i Cittadella 3 4 . tei . 2 1 7 5 6 8 

Radio 1° 
G I O R N A L E R A D I O - Ore: 7 . 
8 . 1 2 . 1 3 . 1 4 , 1 5 , 17 , 1 9 . 2 1 
e 2 3 . 1 5 : 6: Mattutino mun
tale; 6 ,25 : Almanacco: 7 .10 : 
I l lavoro 0991; 7 ,23 : Secondo 
me; 8 : Sui giornali di stamane; 
8 . 3 0 ; Le cantoni dal mattino; 
9 . Voi ed io; 10: Speciale CR; 
1 1 : L'altro mono: 1 1 . 3 0 : Gli 
attori cantano; 12 ,10 : Ouario 
programma: 13 .20 : Successi di 
tutti • tempi; 14 ,05: Orano; 
1 5 , 3 0 : Per »oi g.ovam; 1 6 . 3 0 : 
Finalmente anche noi; 1 7 . 0 5 ; 
Per chi suona la campana ( 1 3 ) ; 
17 ,25 : Fifortissimo; 18: Musi
ca in; 1 9 . 2 0 : Sui rostri mer
cati; 1 9 . 3 0 : La bottega del di
sto; 2 0 . 2 0 : Andata e ritorno-, 
2 1 . 1 5 : Manto e moglie; 2 2 . 3 0 : 
J. Lsst e la sua orchestra. 

Radio 2° 
G I O R N A L E R A D I O - O r e : 6 . 3 0 . 
7 . 3 0 , 8 . 3 0 . 9 . 3 0 . 1 0 . 3 0 , 1 1 . 3 0 . 
1 2 . 3 0 . 1 3 . 3 0 . 15 .30 . 16 .30 . 
18 ,30 . 1 9 . 3 0 e 2 2 . 3 0 ; 6: I l 
mattiniere; 7 .30 ; Buon viaggio; 
7 .40: Buongiorno con; 8 , 4 0 : 
Come • perché; 8 .55: Cader a 
del melodramma; 9 , 3 5 : Per chi 
suona la campana ( 1 3 ) ; 9 , 5 5 : 
Cantoni per tutt i ; 10 .24 : Una 
poesia al giorno; 10 ,35 : Tutt i 

insieme, alla radio; 12 ,10 : Tra
smissioni regionali; 1 2 , 4 0 : Tc*B 
' 7 6 ; 13 ,35 : I l distintissimo» 
14: Su di giri; 14 ,30 : Trasmia-
siom regionali; 15 : Punto inter
rogativo; 15 .40 : Cararai; 1 7 , 3 0 : 
Speciale GR; 1 7 . 5 0 : Alto gra
dimento; 18 ,40 : Radiodiscoteca; 
19 .30 : Radioscra; 20 : I l con
vegno dei cinque; 2 0 , 5 0 : Su-
persomc; 2 1 .3 9 : I l distintissi
mo; 2 1 . 4 9 : Popoli; 2 2 . 5 0 : 
L'uomo della notte. 

Radio 3" 
ORE 8 , 3 0 : Concerto di a par-
tura; 9 , 30 : Paganini-Accardii 
1 6 concerti; 10 .10 : A quattro 
mani; 10 .40 : La settimana di 
Mozart; 11 ,40 : Musiche piani
stiche di B. Berto*; 12 ,20 : M u 
sicisti italiani d'oggi; 13: La 
musica nel tempo. 14 ,30 : Inter
mezzo: 15 .15 : Le cantate di 
J.S. Bach. 15 .55 : Fogli d'al
bum; 16 .15 : Poltronissima; 17: 
Listino borsa di Roma; 17 ,10 : 
Fogli di album: 17.25: Class* 
unica; 17.40: Musica luori 
schema; 18 .05: . . . e via discor
rendo; 18.25: P in i pong; 18 .45: 
Musica antigua; 19 ,15: Con
certo della sera-, 20 .15 : Gli a i t i 
dello swing; 2 0 , 4 5 : Fogli d'al
bum; 2 1 : I l Giornale del Terzo-
Sette arti-, 2 1 , 3 0 : Settimana 
m u l t a l e di Budapest 197S | 
2 2 , 3 0 : Fatt iv i l di Helsinki. 

http://ridus.se
http://Tacch.no
http://rc.tr

